
 
 

COMUNE DI CHIUSA SCLAFANI 
Città Metropolitana di Palermo 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

 

DETERMINAZIONE N. 714 del  21.12.2017 

 

 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE BANDO DI SELEZIONE PUBBLICA RISERVATA AL 

PROCESSO DI STABILIZZAZIONE A TEMPO INDETERMINATO E 

PARZIALE DI N. 3 UNITÀ DI PERSONALE PRECARIO CATEGORIA 

GIURIDICA B POSIZIONE ECONOMICA B1, AI SENSI DELL'ART. 4 

COMMI 6 E 7 DEL D.L 101/2013, CONVERTITO CON LEGGE N. 125/2013 E 

DELL'ART. 30 L R. N. 5/2014. 

 

 

ILRESPONSABILE DELL'AREA AMMINISTRATIVA 

 

VISTA la delibera della Giunta Municipale n. 107 del 11/09/2017 che approva la nuova dotazione organica 

del Comune di Chiusa Sclafani; 

VISTA la delibera della Giunta Municipale n° 108 del 11/09/2017 di approvazione del Piano Triennale del 

Fabbisogno di personale 2017/2019 con la quale, tra l'altro, è prevista la procedura di stabilizzazione di n. 3 

unità di personale precario a tempo indeterminato e parziale a 21 ore settimanali Cat. Bl profilo professionale 

"esecutore amministrativo"; 

DATO ATTO che la deliberazione di cui sopra, con nota prot. n. 9735 del 18/09/2017 è stata trasmessa alle 

OO.SS. e alla R.S.U.; 

RITENUTO che, al fine di avviare le procedure di cui sopra nonché evitare il rischio di perdere la capacità 

assunzionale prevista per il corrente esercizio finanziario dalle vigenti norme nazionali e regionali in materia 

di assunzioni, si possano avviare i bandi di selezione di che trattasi, provvedendo, al contempo, a dare 

esecuzione agli atti deliberativi di Giunta Municipale n.108 del 11/09/2017 e 201 del 21/12/2017, che ormai 

sono da ritenersi esecutivi ad ogni effetto di legge; 

RITENUTO, altresì, fermo restando il potere di autotutela dell'Amministrazione Comunale, di condizionare 

l'intera procedura e la conseguente stipula del contratto di lavoro sospensivamente e risolutivamente, al 

verificarsi delle prescrizioni previste dalla normativa in materia di assunzioni negli enti locali e delle 

disposizioni dettate in materia di contabilità pubblica, con particolare riferimento a quelle che regolano la 

spesa del personale ed il pareggio di bilancio; 

VISTO l'avviso di selezione predisposto dall'ufficio, che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente atto quale allegato A; 



PRESO ATTO che l'Avviso di selezione sarà pubblicato, per almeno giorni 30 consecutivi e comunque fino 

al trentesimo giorno successivo alla pubblicazione per estratto sulla GURS- serie concorsi, all'Albo pretorio 

on-line e sul sito istituzionale di questo Comune "Sezione trasparenza - Bandi di concorso" e per estratto 

sulla GURS- serie concorsi; 

PRESO ATTO che si procederà all'assunzione per il personale di categoria B secondo le modalità di cui 

all'art. 49 comma 1 della L.R. n. 15/2004; 

PRESO ATTO CHE: 

- L'art. 6, comma 1 del D. Lgs. 165/2001 stabilisce che nelle amministrazioni pubbliche l'organizzazione e la 

disciplina degli uffici nonché la consistenza e la variazione delle dotazioni organiche sono determinate in 

funzione delle finalità indicate all'art. 1 comma 1, dello stesso D. Lgs 165/2001, previa verifica degli effettivi 

fabbisogni, e l'art 4, comma 6, del D. L. 31/08/2013, n. 101, convertito nella legge 125/2013, stabilisce le 

procedure per l'assunzione del personale precario; 

- L'art. 30 della L.R. n.5 del 28/01/2014, recepisce la disciplina statale per le procedure di assunzione del 

personale precario; 

- La circolare dell'Assessorato Regionale della Famiglia, delle politiche sociali e del lavoro prot. n. 

5500/US1/2014 del 3 febbraio 2014 contiene direttive attuative al precitato articolo 30; 

- La circolare dell'Assessorato Regionale della Famiglia e delle Politiche sociali prot. n. 11655/US/2014 del 

3 marzo 2014 contiene ulteriori chiarimenti in merito all'applicazione dell'art. 30 della precitata legge di 

stabilità regionale; 

- Con D.P.R.S. del 5 aprile 2005 sono stati dettati i criteri per la formazione delle graduatorie di merito nei 

concorsi per titoli di cui all'art 49 della legge regionale 5 novembre 2004, n.15; 

CONSIDERATO che la legge n. 190/2014 dispone che le capacità assunzionali delle pubbliche 

amministrazioni relative agli anni 2015 e 2016 debbano essere prioritariamente destinate alle assunzioni del 

personale degli enti di area vasta in sovrannumero/disponibilità e non possano essere utilizzate per altre 

assunzioni fino a che questo personale non sia stato riassorbito. Il che è avvenuto ad oggi in tutte le regioni 

italiane salvo che in Sicilia; 

CONSIDERATO che la citata disposizione non prevede che anche le capacità assunzionali del 2014 e 

quelle del 2017 debbano essere destinate a questa finalità. Per cui una programmazione del fabbisogno del 

personale che utilizzi queste capacità assunzionali è pienamente legittima; 

CONSIDERATO, inoltre, che la citata disposizione non si estende alle capacità assunzionali che gli enti 

destinano alla stabilizzazione del personale precario ai sensi dell'articolo 20 del D.Lgs. n.75/20l7, cioè le 

risorse mediamente utilizzate per il trattamento economico dei precari negli anni compresi tra il 2015 ed il 

2017, ivi compresi gli oneri a carico delle regioni a statuto speciale; 

CONSIDERATO quindi che anche queste risorse possono essere utilizzate nel programma del fabbisogno 

del personale; 

CONSIDERATO che, come chiarito dalle sezioni di controllo della Corte dei Conti (ex pluris sezione 

regionale di controllo della Corte dei Conti del Molise 62/2016) e dai pareri della Funzione Pubblica, da 



ultimo con riferimento alle stabilizzazioni dei precari la circolare 3/2017, l'esigenza di assorbire il personale 

collocato in disponibilità/sovrannumero non blocca tutte le capacità assunzionali degli enti, ma solamente 

quelle del biennio 2015/2016; 

CONSIDERATO che deve considerarsi legittimo il piano delle assunzioni adottato nel 2017 che utilizzi le 

capacità assunzionali degli anni 2014 e 2017, nonché per le stabilizzazioni dei precari le risorse mediamente 

destinate nel triennio 2015/2017 per il personale assunto con contratti flessibili; 

CONSIDERATO l’art. 30 della L. R. 28 gennaio 2014, n. 5 che ha introdotto una specifica disciplina 

attuativa, e, al contempo, ha disposto che “fermo restando quanto previsto dall'articolo 4, commi 6 e 8, del 

decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge n. 125/2013, la riserva di cui 

al comma 3-bis dell'articolo 35 del decreto legislativo n. 165/2001, si applica anche ai soggetti inseriti 

nell'elenco di cui al comma 1 titolari di contratto a tempo determinato”; 

RILEVATO che ai sensi del comma 4 dell’art. 27 della L.R. 3/2016 “Le assunzioni disposte ai sensi 

dell'articolo 4, comma 8, del decreto-legge n. 101/2013, convertito con modificazioni dalla legge n. 

125/2013, (soggetti impegnati in ASU e relativamente alle qualifiche di cui all'articolo 16 della legge 28 

febbraio 1987, n. 56) non si computano nel limite finanziario fissato dall'articolo 35, comma 3-bis, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 in quanto rientranti nella disciplina del reclutamento ordinario ai 

sensi dell'articolo 36, comma 5-bis, del medesimo decreto legislativo; 

VISTA la deliberazione della Corte dei Conti Sicilia n. 69/2017/PAR che ha affermato “nel merito, occorre 

prendere atto delle modifiche introdotte dall’art. 27 della legge regionale n. 3 del 2016, che, colmando il 

precedente vuoto normativo, ha inteso superare l’orientamento contrario espresso da questa Sezione di 

controllo (v. delib. n. 192/2014/PAR), stabilendo che “le assunzioni disposte ai sensi dell’art. 4, comma 8, 

del decreto – legge n. 101/2013, convertito con modificazioni dalla legge n. 125/2013, non si computano nel 

limite finanziario fissato dall’art. 35, comma 3 bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 in quanto 

rientranti nella disciplina del reclutamento ordinario ai sensi dell’articolo art. 36, comma 5 bis, del 

medesimo decreto legislativo”; 

ATTESO che in virtù della normativa sopra richiamata non si computano nel limite finanziario fissato 

dall'articolo 35, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 solamente le tipologie di 

assunzioni di personale tassativamente contemplate dall’art. 4, comma 8, del d.l. n. 101/2013, come attuato, a 

livello regionale, dall’art. 30 della l.r. n. 5/2014; 

CONSIDERATO che il Comune dispone della necessaria capacità assunzionale, individuata nella delibera 

di G.M. n. 108 del 11/09/2017 di approvazione del programma triennale del fabbisogno di personale 2017-

2019, i cui contenuti sono da intendersi qui integralmente richiamati e trascritti e che l’ente, con il presente 

atto, intende avviare, nel rispetto delle disposizioni di cui al D.L. 101/2013 del citato art. 4 prima richiamate, 

le procedure per la stabilizzazione del personale precario presente nell’ente; 

VISTO l’art.4 comma 8 del D.L.101/2013 che così recita: ”A decorrere dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto e fino al 31 dicembre 2016, gli enti territoriali che hanno vuoti in organico relativamente 

alle qualifiche di cui all'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive modificazioni, nel 

https://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=2101109&IdUnitaDoc=6369836&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=7&Pagina=0
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rispetto del loro fabbisogno e nell'ambito dei vincoli finanziari di cui al comma 6, procedono, in deroga a 

quanto disposto dall'articolo 12, comma 4, del decreto legislativo 1° dicembre 1997,n. 468, all'assunzione a 

tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, dei soggetti collocati nell'elenco 

regionale indirizzando una specifica richiesta alla Regione competente”; 

RIBADITO che i lavoratori da stabilizzare sono inseriti nell'elenco regionale di cui all'art. 30 della L.r. n° 5 

del 28/01/2014, quale soggetto appartenente al regime transitorio così come definito dall’art.2 comma 1 del 

d. lgs n.81/2000 nonché dall’art. 4 della L.R. n.24/2000; 

VISTA La circolare assessoriale prot. n. 5500/US1/2014 del Dipartimento Regionale del Lavoro che 

prescrive testualmente, tra le altre cose quanto segue: “I soggetti già titolari di contratto a tempo 

determinato, relativamente a categoria e profilo professionale corrispondente a quello richiesto per il posto 

da ricoprire, in possesso dei requisiti previsti dall’art. 1 comma 519 e 558 della Legge 27 dicembre 2006 

n.°296, e all’art. 3 comma 90,della legge 24 dicembre 2007 n. 244, nonché coloro che alla data del 30 

ottobre 2013 abbiano maturato negli ultimi 5 anni, almeno tre anni di servizio con contratto di lavoro 

subordinato a tempo determinato alle dipendenze dell’Amministrazione che emana il bando, con esclusione, 

in ogni caso, dei servizi prestati presso uffici di diretta collaborazione degli organi politici, saranno 

prioritariamente destinatari dell’assunzione a tempo indeterminato. Poiché analogo diritto di precedenza è 

riconosciuto, dal comma 2 dell’art. 30, ai lavoratori in ASU in possesso dei requisiti prescritti, inseriti su 

tale presupposto nell’elenco regionale, essi fruiranno del beneficio in subordine rispetto ai titolari del 

contratto. In altri termini il diritto di precedenza all’assunzione a tempo indeterminato presso l’ente 

utilizzatore, viene riconosciuto sia ai lavoratori contrattualizzati che a quelli impegnati in attività 

socialmente utili, con priorità dei primi sui secondi; 

DATO ATTO che da tali disposizioni assessoriali, discende che: 

a)      saranno prioritariamente destinatari dell'assunzione a tempo indeterminato soggetti, in 

possesso dei predetti requisiti, che prestano servizio presso questo Ente; 

b)      possono, partecipare alla selezione indetta i lavoratori in ASU in possesso dei requisiti 

prescritti, inseriti su tale presupposto nell'elenco regionale ma in subordine rispetto ai titolari di 

contratto; 

VISTE le nuove possibilità di stabilizzazione di precari di cui all'articolo 20 del D.Lgs. n. 75/2017; 

VISTA la possibilità di stabilizzazione di cui all'articolo 35, comma 3 bis, del D.Lgs. n. 165/200t; 

VISTO l'art. 3 della L.R. 27/2016 che consente ai comuni di adottare le procedure previste per la 

stabilizzazione del personale precario aggiungendo al limite finanziario fissato dall'art. 35 comma 3bis del 

D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165, le risorse previste dall'art. 9, comma 28, ottavo periodo, del D.L. 31 maggio 

2010 n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n.122 e s.m.i., in misura non superiore 

al loro ammontare medio relativo al triennio anteriore al 2016, a condizione che siano in grado di sostenere a 

regime la relativa spesa di personale; 

VISTA la circolare 3 marzo 2014 che fornisce ulteriori chiarimenti in merito alle procedure assunzionali 

previste dall’art.4 del D.L 101/2013; 



VISTO il D.L. n. 244/2016, convertito con L. n. 19/2017, all’art. 1 c. 12 bis che ha prorogato al 31 dicembre 

2017 il termine originariamente fissato al 31 dicembre 2016 per l'espletamento delle procedure previste 

dall'art. 4, commi 6 e 8 del D.L. n. 101 del 2013; 

CONSIDERATO che tale dilazione temporale è stata recepita anche in Sicilia per effetto dell’art. 27, 

comma 9 della L.R. 17/03/2016 n° 3 recante norme in materia di “finanziamento e disposizioni in materia di 

personale precario;  

CONSIDERATO che nell'anno 20l6 l'ente ha rispettato il vincolo della riduzione della spesa per il 

personale rispetto alla spesa media del triennio 2011/2013 e che tale rispetto è previsto anche per il 2017 e 

per gli anni successivi (allegato prospetto); 

CONSIDERATO che il comune ha trasmesso alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche i dati 

richiesti dalla citata disposizione; 

VISTA la deliberazione della sezione Autonomie della Corte dei Conti n.27/2014 sul calcolo dei risparmi 

derivanti da cessazioni che non sono stati utilizzati per finanziare nuove assunzioni nel triennio precedente; 

VISTA la deliberazione della  G.C. n. 108 del 11/09/2017 di approvazione del fabbisogno del personale per 

il triennio 2017-2019; 

PRESO ATTO altresì che l'Ente non versa né nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all'art. 242 

del D.Lgs. n.267/2000, cd testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali e successive 

modificazioni né nelle condizioni di ente ammesso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di 

cui all'articolo 243 bis del D.Lgs. n.267/2000; 

CONSIDERATO: 

• che le necessità di avviare le assunzioni di cui al piano del fabbisogno triennale 2017/2019 

approvato con deliberazione della giunta comunale G.M. n. 108 del 11/09/2017 e confermato 

nel DUP approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 03/10/2017 in 

considerazione del fatto che molti settori del Comune impiegano unità di personale con contratti 

a tempo parziale e determinato e che tale personale svolge attività fondamentali garantendo al 

meglio efficienza e buon andamento degli uffici;  

• che tali necessità presentano un carattere non straordinario né limitato nel tempo, ma 

permanente;  

• che non è possibile fare fronte a queste necessità con forme di ulteriore razionalizzazione delle 

strutture amministrative;  

VISTA la certificazione con la quale si attesta che nel consuntivo 20l6 la spesa del personale non supera 

quella media del triennio 20ll/20l3; 

VISTA la certificazione con la quale si attesta che nel bilancio preventivo 2017 la spesa del personale non 

supera quella media del triennio 20ll/20l3; 

VISTE le attestazioni sul rispetto dei vincoli finanziari dell’Organo di Revisione Contabile; 

CONSIDERATO che ai fini delle cd assunzioni obbligatorie questo ente risulta in regola con il rispetto 

delle soglie minime previste dalla legge n.68/1999; 



VISTI gli allegati pareri sulla regolarità tecnica e contabile espressi dal responsabile del servizio interessato 

e dalla ragioneria, ai sensi dell'art. 49 del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali D.Lgs. 

18 agosto 2000, n.267; 

CONSIDERATO di poter destinare, come stabilito dalla Corte dei Conti siciliana con parere reso con la 

deliberazione n. 69/2017, alle suddette assunzioni il 100% della capacità assunzionale dell’ente, in funzione 

del combinato disposto dei commi 6 e 8 dell’art.4 del D.L. 101/13 e precisamente la somma di euro 

48.156,46 corrispondente alle risorse per nuove assunzioni derivanti dalla cessazioni intervenute nel 2013;  

CONSIDERATO che il programma triennale di fabbisogno di personale 2017-2019 ha assunto a riferimento 

essenziale per l’anno 2017 la dotazione organica rideterminata ai sensi dell’articolo 6 del Decreto Legislativo 

n. 165/2001 e dell’articolo 34 della Legge 27.12.2002, n. 289 approvata con deliberazione della Giunta 

Municipale n. 108 del 11/09/2017; 

RIBADITO che il Comune di Chiusa Sclafani non incorre nel divieto di assunzione di personale in quanto: 

• l'ente ha rispettato nell'anno 2016 i vincoli del pareggio di bilancio e che la relativa attestazione è 

stata trasmessa alla Ragioneria Generale dello Stato entro il 31 marzo 20ll;  

• per l'anno 2017 il Comune assicura il vincolo del pareggio di bilancio, come si evince dall'allegato 

alla delibera di C.C. n. 10 del 16/05/2017 di approvazione del rendiconto di gestione per l’esercizio 

finanziario 2016;  

• l’Ente ha attivato la piattaforma telematica per la certificazione dei crediti di cui all'articolo 27 del 

D.L. n. 6612014;  

• l’Ente ha approvato il bilancio preventivo 2017 in data 03/10/2017 con deliberazione consiliare n. 

38;  

• il rendiconto 2016 è stato approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 10 del 16/05/2017;  

• con deliberazione di G.M. n. 108 del 11/09/2017, è stato approvato il programma del fabbisogno del 

personale 2017/2019;  

• con deliberazione di G.M. n. 107 del 11/09/2017 ha effettuato la ricognizione delle situazioni di 

soprannumero e di eventuali eccedenze di personale dando atto che non sono presenti dipendenti in 

soprannumero o in eccedenza, come previsto dall’art. art. 33, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 e 

l’approvazione dotazione organica; 

• con deliberazione di G.M. n. 120 del 26/09/2017  ha adottato il Piano Triennale delle Azioni Positive 

2014-2016 in materia di pari opportunità, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del D.Lgs. 11 aprile 

2006 n. 198; 

• rispetta i limiti di spesa di personale ex art. 1 c. 562 L. n. 296/2006 e smi; 

VISTI: 

- il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267; 

- il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

- il D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122; 



- la legge 12 novembre 2011, n. 183; 

- il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

- la L. n.215/2013 di conversione del DL n.101/2013; 

- il D.L. 24 giugno 2014, n.90 convertito nella legge 114/2014 

- la L.R. n°5/2013; 

- il D.L 101/2013; 

- le LL.RR. nn. 5/2014; 3/2016; 27/2016 e 8/2017; 

VISTO lo statuto comunale e il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi; 

DATO ATTO della regolarità istruttoria del presente procedimento, sotto il profilo della legittimità, 

conformità e regolarità dell'azione amministrativa e del perseguimento degli obiettivi dell'Ente, acclarato 

dalla sottoscrizione del presente atto da parte del Responsabile dell'Area competente; 

VISTO il sottoriportato parere: 

 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 151, comma 4, del D. Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.) 

 

Chiusa Sclafani, 21.12.2017 

 

                                                                            Il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria 

                                                                                 F.to Antonino Giuseppe Gabriele Coscino 

 

 

DETERMINA 

 

1. Per le ragioni in premessa riportate che si intendono integralmente richiamate, in esecuzione alla 

deliberazione della G. M. n.108 del 11/09/2017 e 201 del 21/12/2017, di provvedere, 

conseguentemente, ad indire una selezione pubblica per n. 3 unità di Cat. B profilo professionale 

"esecutore amministrativo", ai fini dell'assunzione a tempo indeterminato e parziale a 21 ore 

settimanali; 

2.  Di approvare lo schema di bando di selezione pubblica allegato al presente atto quale parte 

integrante e sostanziale, per la stabilizzazione del suddetto personale precario di cat. B, ai sensi della 

normativa in premessa richiamata contenente tutte le prescrizioni, modalità o termini per la 

partecipazione alla selezione pubblica; 

3.  Di approvare lo schema di domanda di partecipazione, allegato al presente provvedimento per farne 

parte integrante e sostanziale; 

4.  Di stabilire la pubblicazione per giorni 30 consecutivi del bando di selezione e dello schema di 

domanda di partecipazione e comunque fino al 30° giorno successivo alla pubblicazione per estratto 

sulla GURS- serie concorsi, all'Albo pretorio on-line e sul sito istituzionale di questo Comune nella 

"Sezione trasparenza - sottosezione Bandi di concorso" e per estratto sulla GURS – serie concorsi; 



5. Di dare atto che le domande di partecipazione dovranno pervenire entro e non oltre i termini previsti 

nello stesso bando; 

6.  Di procedere all'espletamento delle operazioni di esame delle domande, nonché di formazione della 

graduatoria e stipula del contratto di lavoro a tempo indeterminato e parziale; 

7.  Di autorizzare il Responsabile dell'Area Contabile a stanziare nel bilancio di previsione 2017 la 

spesa di €. 47.570,52 occorrente per l'assunzione; 

8.  Di dare atto che la complessiva spesa di €. 47.570,52 discendente dal presente atto sarà iscritta e 

prevista nel bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2017; 

9.  Dare atto che la procedura del processo di stabilizzazione dei precari in oggetto resta subordinata 

all'infruttuoso esperimento della procedura di mobilità obbligatoria, avviata in data 21/12/2017 con 

nota prot. n. 13505 a mezzo pec, prevista dall'art. 34 bis del D. Lgs. 165/2001 nonché alla previsione 

nel bilancio 2018 di apposito stanziamento per la spesa occorrente all'assunzione quantificata in €. 

47.570,52. 

 

 

                                                                             Il Responsabile dell’Area Amministrativa 

                                                                                   Il Segretario Comunale    

                                                                          F.to  Avv. Placido Leone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato A 

 

 

Oggetto: Avviso di selezione pubblica riservata al processo di stabilizzazione a tempo indeterminato e 

parziale di n. 03 unità di personale precario categoria giuridica B posizione economica B1, ai sensi 

dell'art.4 commi 6 e 7 del D.L 101/2013 convertito con legge n° 125/2013 e dell'art. 30 L.R. n. 5/2014. 

 

 

 

IL RESPONSABILE DELL'AREA AMMINISTRATIVA 

 

 

 

Visto il D.L31/08/2013 n. 101, convertito con legge 30/12/2013 n. 125; 

Visto l'art. 30 legge regionale 28/01/2014 n. 5; 

Vista la deliberazione della G.C. n. 107 dell’11.09.2017 che approva la nuova dotazione organica dell'Ente; 

Vista la deliberazione della G.C. n.108 dell’11.09.2017 avente ad oggetto: "Piano Triennale del Fabbisogno 

di personale 2017/2019"; 

Visto il vigente regolamento di organizzazione uffici e servizi; 

In esecuzione della deliberazione di G.C. n°  201 del 21.12.2017; 

 

RENDE NOTO 

 

Che è indetta la procedura pubblica selettiva riservata per l'assunzione a tempo indeterminato e parziale, a 21 

ore settimanali, mediante stabilizzazione di n. 03 unità di personale precario, categoria giuridica B - 

posizione economica Bl, profilo professionale "Esecutore Amministrativo", per titoli e prova di idoneità, ai 

sensi dell’art.4 commi 6 e 7 del D.L. 101/2013, convertito con legge 30/12/2013 n. 125 e dell’ art. 30 legge 

regionale 28/01/2014 n. 5. 

 

Art. l 

Selezione riservata e requisiti di ammissione 

 

Questa Amministrazione, in applicazione dell'art. 4 del D.L. 31/8/2013, n. 101, convertito con legge 

30/10/2013, n. 125 e dell'art. 30 della L.R.  28/01/2014, n. 5, indice una selezione pubblica per titoli e prova 

di idoneità, ai fini dell'assunzione a tempo indeterminato mediante stabilizzazione di n. 03 unità, appartenenti 

alla categoria giuridica B - posizione economica Bl, profilo professionale "Esecutore Amministrativo" per 

numero 21 ore settimanali (assunzione - part-time). 

Possono partecipare alla selezione per la copertura dei predetti posti solo coloro i quali siano inseriti 

nell'apposito elenco regionale previsto dall'art. 30 comma 1 della L.R. n. 5/2014. 

 

SI AVVISA CHE 

1) Sarà prioritariamente destinato all'assunzione in argomento il lavoratore inserito nell’elenco di cui al 

comma 1 dell’art 30 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5. che risulta utilizzato presso questo Ente nel 



rispetto delle previsioni di cui al comma 7 dell’articolo 4 del decreto legge n. 101/2013 convertito dalla legge 

n. 125/2013.  

2) Nella ipotesi che alla selezione non partecipino lavoratori di cui al precedente punto 1 si procederà in base 

alle eventuali istanze di partecipazione presentate da analoghi lavoratori anche essi inseriti nell'elenco 

regionale di cui all'art, 30 comma 1 e ss. della legge regionale 5/2014 ed in servizio presso altri enti. 

Gli ulteriori requisiti richiesti per la partecipazione sono: 

A) TITOLO DI STUDIO 

Possesso del titolo di studio della scuola dell'obbligo o il semplice assolvimento dell'obbligo scolastico; per i 

candidati nati prima del 1 gennaio 1952, non in possesso del diploma di licenza media, l'obbligo scolastico è 

assolto con la licenza di scuola elementare;  

Per i candidati in possesso di titolo di studio conseguito all'estero, l'assunzione è subordinata al rilascio da 

parte delle Autorità competenti del provvedimento di equivalenza del titolo di studio posseduto al titolo di 

studio richiesto dal presente bando, così come previsto dall'art 38 del D.Lgs. 165/2001. 

B) REQUISITI DI SERVIZIO 

Essere in possesso dei requisiti previsti dall'articolo 1, commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296, e dall'articolo 3, comma 90 della legge 24 dicembre 2007 n. 244, oppure che alla data del 30 ottobre 

2013 abbiano maturato, negli ultimi 5 anni, almeno tre anni di servizio con contratto di lavoro subordinato a 

tempo determinato alle dipendenze di questa Amministrazione, con esclusione, in ogni caso, dei servizi 

prestati presso uffici di diretta collaborazione degli organi politici. 

C) ALTRI REQUISITI 

a) Cittadinanza Italiana, fatte salve le equiparazioni previste dalla legge, o cittadinanza di uno dei paesi della 

Comunità Europea; 

b) Idoneità fisica all'impiego, intesa come assenza di difetti che possano influire sul rendimento in servizio in 

relazione al profilo professionale da rivestire. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato 

prima dell'immissione in servizio. 

e) Età non inferiore ad anni 18. Il limite minimo di età deve essere posseduto alla data di scadenza per la 

presentazione della domanda. 

d) Obblighi di leva. Essere in posizione regolare nei riguardi degli obblighi di leva o di servizio militare, per 

i cittadini soggetti a tale obbligo. 

e) Godimento dei diritti politici e civili. 

f) Assenza di condanne penali o di procedimenti penali in corso che impediscano, ai sensi delle vigenti 

disposizioni in materia, la costituzione del rapporto di impiego presso una Pubblica Amministrazione. 

g) Destituzione, dispensa, licenziamento dalla pubblica amministrazione: non possono accedere al posto 

coloro che siano stati esclusi dall'elettorato politico per insufficiente rendimento ovvero siano stati dichiarati 

decaduti da un pubblico impiego per avere conseguito l'impiego con documento falso o nullo o coloro che 

siano stati licenziati o destinatari di un provvedimento di recesso per giusta causa da parte di una Pubblica 

amministrazione. 



Tutti i requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza per la presentazione della domanda di 

partecipazione. 

 

Art. 2 

Domanda di partecipazione —Modalità e termini 

 

La domanda di ammissione alla selezione, redatta utilizzando esclusivamente il modulo Allegato B) al 

Bando, in carta libera, firmata dal candidato, dovrà essere inviata al seguente indirizzo: 

Comune di Chiusa Sclafani, Piazza Castello 2 - 90033 (PA) specificando sulla busta la seguente dicitura: 

"Domanda di partecipazione alla selezione pubblica riservata per la copertura di n. 03 posto di "Esecutore 

Amministrativo", categoria giuridica B, posizione economica Bl". 

Sulla busta il concorrente dovrà apporre, altresì, il proprio nome, cognome ed indirizzo. 

La domanda dovrà essere inviata, pena l'esclusione, entro e non oltre il termine perentorio di 30 giorni dalla 

pubblicazione del relativo avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, serie speciale concorsi, 

con una delle seguenti modalità: 

1) Raccomandata postale con avviso di ricevimento; 

2) Posta Elettronica Certificata (PEC) personale (non aziendale): il candidato potrà inviare dalla propria PEC 

a quella del Comune di Chiusa Sclafani, protocollo.chiusasclafani@pec.it,  la domanda con firma autografa 

scansionata in formato PDF con allegata la fotocopia, sempre in formato PDF, di un documento di identità in 

corso di validità. È a carico del candidato l'onere di verificare che la PEC sia stata regolarmente consegnata 

nella casella di destinazione. L'inoltro telematico della domanda in modalità diverse non sarà ritenuto valido. 

In alternativa alla firma autografa è altresì ammessa la sottoscrizione della domanda con firma digitale (con 

certificato di validità in corso), unitamente alla fotocopia (in PDF) del documento di identità in corso di 

validità. 

3) Direttamente con consegna a mano all'Ufficio Protocollo dell'Ente, negli orari d'ufficio dallo stesso 

normalmente osservato. I concorrenti che si avvalgano di questa modalità di presentazione produrranno 

all'Ufficio predetto una copia aggiuntiva della domanda, in carta libera, sulla quale l'Ufficio stesso apporrà il 

bollo di arrivo all'Ente, ad attestazione della data di presentazione. Nel caso che il termine ultimo coincida 

con un giorno festivo, lo stesso si intenderà automaticamente prorogato al primo giorno feriale 

immediatamente successivo. 

La data di spedizione della domanda è stabilita e comprovata dal timbro e data dell'ufficio postale accettante 

o, in caso di presentazione diretta all'Amministrazione, dal timbro dell'Ufficio Protocollo Generale del 

Comune di Chiusa Sclafani. 

L'Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta 

indicazione del recapito da parte del concorrente né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque 

imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore (art. 4 del D.P.R. 487/1994). 

Non saranno comunque accettate domande pervenute a questa Amministrazione oltre il giorno successivo 

alla data di scadenza anche se inoltrate nei termini a mezzo del servizio postale. 
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Non saranno accettate domande che perverranno a questo Ente dopo il termine suindicato anche se trasmesse 

a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento ed accettate dall'ufficio postale entro il trentesimo 

giorno dalla pubblicazione dell'avviso sulla GURS (eventualmente prorogato come per legge al primo giorno 

feriale successivo). 

Il termine fissato per la presentazione delle domande è perentorio, pertanto non si terrà in alcun conto delle 

domande pervenute fuori termine anche se il ritardo dipendesse da fatti terzi o da forza maggiore. Le 

domande di ammissione alla selezione si considereranno prodotte in tempo utile esclusivamente se 

pervenute, entro il termine sopra indicato, indipendentemente dalle modalità di trasmissione, i cui tempi ed 

eventuali ritardi costituiscono esclusiva responsabilità del candidato, anche se spedite a mezzo posta, con 

raccomandata con avviso di ricevimento. Pertanto, le domande con timbro di invio precedente alla data di 

scadenza ma pervenute successivamente, non saranno tenute in considerazione. 

Alla domanda di selezione va, altresì, allegata a pena di esclusione, la ricevuta del versamento di €. 20,00 per 

spese concorsuali mediante versamento su ccp 14757900 ovvero mediante bonifico sul c.c.b. presso la 

"tesoreria comunale" codice iban: IT22J0200843280000300003742. In entrambi i casi dovrà essere 

specificata nella causale "Tassa di concorso selezione cat. B - Esecutore  Amministrativo". 

La tassa di concorso non è, per qualsiasi ragione, rimborsabile. 

 

 

Art. 3 

Compilazione della domanda e requisiti di ammissione 

 

Ai fini dell'ammissione alla selezione nella domanda il candidato dovrà dichiarare, sotto la propria 

responsabilità ai sensi dell'art 46 e 47 del DPR 445/00 e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 

76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, uso o esibizione 

di atti falsi e contenenti dati non più rispondenti a verità, i seguenti dati: 

• cognome, nome, 

• luogo e data di nascita, 

• residenza anagrafica; 

• cittadinanza italiana, salve le equiparazioni previste dalla legge, o cittadinanza di uno dei paesi della 

Comunità Europea; 

• godimento diritti civili e politici nonché l'iscrizione nelle liste elettorali del Comune di residenza, ovvero i 

motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

• non essere stato interdetto dai pubblici uffici con sentenza passata in giudicato; 

• possesso della idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni del posto messo a concorso; 

• eventuali condanne penali o di procedimenti penali in corso che impediscano, ai sensi delle vigenti 

disposizioni in materia, la costituzione del rapporto di impiego con la pubblica amministrazione, indicando la 

data della decisione, l'Autorità che l'ha emessa ed il reato commesso; 

• posizione regolare nei riguardi degli obblighi di leva o di servizio militare, per i cittadini soggetti a tale 

obbligo; 



• il possesso del titolo di studio richiesto per l'accesso con l'indicazione della data in cui è stato conseguito, 

dell'Istituto che lo ha rilasciato e della votazione riportata; 

• il possesso dei requisiti di servizio richiesti all'art. l lettera B); 

• di non essere stato escluso dall'elettorato politico attivo e di non essere stato destituito, dispensato 

dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per persistente insufficiente rendimento o dichiarato 

decaduto dall'impiego presso un Pubblica Amministrazione, ai sensi delle norme vigenti e di non essere stato 

licenziato o destinatario di un provvedimento di recesso per giusta causa da parte di una Pubblica 

Amministrazione; 

• eventuale appartenenza ad una delle categorie che nei pubblici concorsi hanno preferenza a parità di merito 

ed a parità di titoli, previste nel D.P.R. n. 487/94, art. 5, così come modificato dal D.P.R. n. 693/96; nell'art. 

3 comma 7, della Legge n.127/97, così come modificato dall'art. 2 comma 9, della Legge 191/98; 

• il recapito presso il quale dovranno essere fatte pervenire le comunicazioni relative alla selezione e 

l'impegno a comunicare le eventuali successive variazioni; 

• II numero del codice fiscale; 

• II recapito telefonico, eventuale indirizzo PEC; 

• espressa accettazione, senza alcuna riserva, della clausola prevista nel bando per la quale non saranno 

comunque accettate domande pervenute a questa Amministrazione oltre il giorno successivo alla data di 

scadenza, anche se inoltrate nei termini a mezzo del servizio postale. 

Tutte le suddette dichiarazioni devono essere rese in modo esplicito; la dichiarazione generica del possesso 

dei requisiti sopraindicati non è ritenuta valida. 

Nella domanda di partecipazione i candidati portatori di handicap dovranno specificare l'eventuale ausilio 

necessario in sede di prova, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi ai sensi dell'art. 20 della L. 

104/92; il concorrente dovrà documentare il diritto di avvalersi dei predetti benefici ai sensi della L.104/92 

mediante produzione di certificazione rilasciata dall' A.S.P. di competenza. 

Ai sensi dell'art. 39 del D.P.R. n. 445/2000, la firma in calce alla domanda non dovrà essere autenticata. 

L'omessa indicazione nella domanda di uno dei punti sopra indicati determina l'esclusione dalla selezione. 

Alla domanda devono essere, allegati, a pena di esclusione: 

1) Copia non autenticata di un documento di identità in corso di validità; 

2) Titoli di studio, professionali e di servizio, presentati in originale o mediante copia autenticata ovvero 

mediante autocertificazione; 

3) Elenco in duplice copia dei titoli di cui al punto 2); 

4) Ricevuta di versamento della tassa di concorso. 

In caso di discordanza tra i titoli prodotti, anche in autocertificazione, e quelli citati nell'elenco di cui al 

punto. 3) prevarrà, quanto supportato da idonea documentazione allegata alla domanda. 

 

 

 



Art. 4 

Data di chiusura del bando 

 

La presentazione della domanda con allegato il documento di identità dovrà pervenire entro e non oltre il 

termine perentorio di cui al precedente articolo 2. Pertanto, non saranno prese in considerazione le domande 

che per qualsiasi ragione, non esclusa la forza maggiore o il fatto di terzi, non verranno ricevute in tempo. 

 

Art. 5 

Commissione esaminatrice 

 

La Commissione esaminatrice verrà nominata con successivo provvedimento. 

 

 

Art. 6 

Valutazione preliminare delle domande 

 

Preliminarmente verranno esaminate le domande di partecipazione ai fini della completezza e della 

sussistenza dei requisiti per l'ammissione alla procedura di selezione. 

A titolo meramente esemplificativo e non tassativo, costituiscono motivi di esclusione d'ufficio: 

• l'inoltro della domanda oltre il termine di cui all'art.2; 

• la mancata sottoscrizione della domanda in forma autografa o digitale; 

• la mancata presentazione della fotocopia integrale di un documento di riconoscimento in corso, di validità; 

• la mancanza dei requisiti richiesti, all'art. 1; 

Si può disporre in qualunque momento l'esclusione dalla selezione per difetto dei requisiti previsti. 

Qualora risulti non veritiera una delle dichiarazioni previste nella domanda di partecipazione e delle 

dichiarazioni rese ai sensi del DPR n 445/2000, sarà disposta la decadenza da ogni diritto conseguente alla 

partecipazione alla selezione ovvero la risoluzione del rapporto di lavoro, eventualmente già costituito. 

 

Art. 7 

Valutazione dei titoli 

 

La selezione avverrà per soli titoli e prova d'idoneità, in conformità a quanto disposto dall'art. 49 della L.R.. 

5.11.2004, n. 15. 

I titoli saranno valutati secondo i criteri stabiliti dal D.P.R.S. del 5.4.2005, pubblicato sulla GURS n. 18 del 

2005. 

I titoli che concorrono alla formazione della graduatoria di merito sono: i titoli di studio, titoli formativi e 

servizi prestati in enti pubblici, con punteggio massimo attribuibile rispettivamente del 20%, 30% e 50%, 

con le attribuzioni specificate nel precitato D.P.R.S. del 5.4.2005, pubblicato sulla GURS n. 18 del 2005: 

1. Titoli di studio 

II punteggio relativo ai titoli di studio (max 20 punti su 100) è cosi attribuito: 

a) diploma di scuola media inferiore punti 20 

b) licenza di scuola elementare (per i candidati nati prima del i gennaio 1952) punti 15 

I punteggi di cui sopra non si sommano. 



2. Titoli Formativi 

II punteggio relativo ai titoli formativi (max 30 su 100) è cosi attribuito: 

a) corsi di formazione professionale, con attestato di superamento di esami finali, organizzati da enti dello 

Stato, della Regione o legalmente riconosciuti e di durata non inferiore a mesi 3: 

punti 0,20 per ciascun mese fino a un massimo di punti 30. 

Sono valutabili più titoli richiesti nel bando. 

3. Anzianità di Servizio 

II punteggio relativo ai servizi prestati presso enti pubblici (max 50 punti su 100) è cosi attribuito: 

a) servizi prestati in categoria o qualifica professionale, immediatamente inferiore, punti 0,10, per ciascun 

mese fino a un massimo di 20 punti; 

b) servizi prestati in categoria corrispondente a quello del posto messo a selezione, punti 0,15, per ciascun 

mese fino a un massimo di 30 punti. 

I servizi prestati inferiori a tre mesi non sono valutabili. 

II servizio militare prestato è valutato come servizio prestato in categoria corrispondente a quella del posto a 

cui si concorre. 

A parità di punteggio è preferito il candidato più giovane d'età. 

 

 

Art. 8 

Criteri per la formazione della graduatoria di merito 

 

A seguito dell'esame delle domande e della valutazione dei titoli si provvederà alla redazione della 

graduatoria di merito. 

La graduatoria rimane valida per un periodo di anni tre dalla data di approvazione, salvo proroghe previste 

da disposizioni di legge. Il candidato convocato che non assuma servizio o si dimetta, o non dia riscontro alla 

convocazione decade da ogni diritto conseguente ad eventuale successivo utilizzo della graduatoria fino alla 

completa utilizzazione della stessa. 

L'immissione in servizio è subordinata alla verifica dell'inserimento nell'elenco regionale di cui all'art. 30 

della L.R. n. 5/2014. 

Agli assunti sarà corrisposto il trattamento economico previsto dal vigente contratto di lavoro per la 

categoria di appartenenza e per il tempo parziale previsto. 

 

Art. 9 

Trattamento dati sensibili 

 

Ai sensi del D. Igs n. 196/2003 e s.m.i. i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti per le finalità di 

gestione della selezione e saranno trattati anche successivamente all'eventuale instaurazione del rapporto di 

lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti per la partecipazione al 

concorso. 



Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle Amministrazioni pubbliche eventualmente 

interessate allo svolgimento della selezione o alle posizione del candidato. 

La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri dati 

personali compresi i dati sensibili a cura del personale assegnato all'ufficio preposto per la conservazione 

delle domande ed all'utilizzo delle stesse per lo svolgimento della procedura della selezione. 

 

Art. 10 

Informazione 

 

L'ufficio competente allo svolgimento dell'attività connessa alle operazioni di ammissione delle domanda, 

esame dei titoli, formazione graduatoria e definizione del procedimento con stipula del contratto a tempo 

indeterminato e parziale è l'Area Amministrativa - Ufficio Personale Responsabile del Procedimento Blanda 

Vincenza. Per informazioni è possibile rivolgersi al numero telefonico 091/8353538. 

 

Art. 11 

Norme di rinvio e finali 

 

II presente avviso costituisce "lex specialis" della procedura selettiva. Pertanto la partecipazione alla stessa 

comporta l'accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni, condizioni e termini ivi contenuti. 

La presente selezione e la conseguente stipula del contratto di lavoro resta subordinata all'infruttuoso 

esperimento della procedura di mobilità obbligatoria prevista dall'art.34-bis del. D.lgs.165/2001; resta 

subordinata altresì alla previsione di apposito stanziamento nel bilancio comunale 2018 per il finanziamento 

correlato al posto messo a concorso con il presente atto nonché al rispetto delle norme vigenti in materia di 

pareggio al bilancio 2017/2019. 

L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di modificare, sospendere temporaneamente, riaprire i 

termini della selezione. Potrà revocare e/o modificare la selezione bandita, qualora lo richiedesse l'interesse 

pubblico o per sopravvenute modifiche normative di settore. 

La presente procedura e la conseguente assunzione vengono altresì, condizionate sospensivamente e 

risolutivamente al verificarsi delle prescrizioni previste dalla normativa in materia di assunzioni negli enti 

locali e dalle disposizioni dettate in materia di contabilità pubblica, con particolare riferimento a quelle che 

regolano la spesa del personale. Pertanto, la partecipazione alla selezione comporta l'esplicita accettazione di 

tale riserva, con conseguente esclusione di qualsiasi pretesa, nonché del diritto a qualsivoglia compenso o 

indennizzo, a qualsiasi titolo, anche risarcitorio. 

Il presente avviso è reso pubblico mediante affissione all'Albo pretorio on-line e sul sito istituzionale di 

questo Comune nella sezione "Amministrazione trasparente/Bandi di concorso" per giorni 30 consecutivi e 

per estratto sulla GURS serie concorsi. 

Gli avvisi, le convocazioni o comunicazioni sostituiranno ogni altra forma di pubblicità, avranno valore di 

notifica a tutti gli effetti e non saranno seguiti da ulteriori comunicazioni di sorta. 

Il presente avviso contiene lo schema di domanda di partecipazione a n. 03 posti cat. B, posizione economica 

Bl a 21 ore settimanali. 



Allegato B 

Al Sindaco 

del Comune di 

CHIUSA SCLAFANI 

 

OGGETTO: Selezione pubblica riservata al processo di stabilizzazione a tempo indeterminato e parziale di 

n.03 unità di personale precario categoria giuridica B posizione economica Bl, ai sensi dell'art. 4 commi 6 e 7 

del D. L 101/2013, convertito con legge n. 125/2013 e dell'art. 30 L.R. n. 5/2014. 

 

Il/La sottoscritt___ ________________________________________________ nato/a a 

________________________________________ il_______________________ residente 

in_________________________________________________ Via_________________________________ 

Codice Fiscale____________________________________________telefono_________________________ 

Email__________________________________________________________________________________ 

pec (non aziendale) _______________________________________________________________________ 

 

CHIEDE 

 

di essere ammess_  al concorso pubblico riservato per titoli ed esami per la stabilizzazione di n. 03 unità di 

personale precario categoria giuridica B posizione economica Bl, profilo professionale di esecutore 

amministrativo a tempo indeterminato e part-time, ai sensi dell'art. 4 commi 6 e 7 del D..L. 101/2013, 

convertito con legge 30/10/2013 n. 125 e dell' art. 30 della legge regionale 28/01/2014 n. 5, giusto avviso di 

selezione pubblicato integralmente all'albo pretorio on-line e, per estratto, nella GURS - serie concorsi del 

_______________. 

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e consapevole delle sanzioni penali 

previste dall'art. 76 dello stesso D.P.R., sotto la propria personale responsabilità, (crocettare il riquadro posto 

ad inizio di ciascun rigo da compilare) 

 

DICHIARA 

 

□ di accettare senza riserva alcuna tutte le disposizioni, condizioni e termini previsti nel predetto 

avviso di selezione; 

□ di essere inserito nell'elenco regionale di cui all'art. 30 comma 1 della L.R.. 5/2014; 

□ di essere in possesso dei requisiti previsti dall'articolo 1, commi 519 e 558, della   legge 27 dicembre 

2006, n. 296 e dell'articolo 3, comma 90 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in quanto 

(specificare) 

_________________________________________________________________________________ 



oppure 

□ di aver maturato, alla data del 30 ottobre 2013, negli ultimi 5 anni, non meno di tre anni di servizio 

con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato presso il medesimo Comune (senza essere 

stato assunto in servizio presso uffici di diretta collaborazione degli organi politici);  

□ di essere cittadino italiano ovvero 

□ di godere dei diritti civili e politici nonché di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di 

____________________ (ovvero specificare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 

liste medesime) ___________________________________________________________________; 

□ di non essere stato interdetto dai pubblici uffici con sentenza passata in giudicato; 

□ di non avere subito condanne penali definitive e di non avere alcun procedimento penale in corso che 

impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, la costituzione del rapporto di impiego con 

la Pubblica Amministrazione (in caso affermativo, specificare la data della decisione, l'autorità che 

l'ha emessa ed il reato). 

□  di essere in posizione regolare nei riguardi degli obblighi di leva o di servizio militare (solo per i 

soggetti a tale Obbligo). In caso negativo, indicare i motivi: 

_________________________________________________________________________________ 

□ di essere in possesso del diploma di scuola media inferiore, conseguito in data ____________ presso 

l'istituto__________________________________________ con votazione____________________; 

□ di non essere stato escluso dall'elettorato politico attivo e di non essere stato destituito, dispensato 

dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per persistente insufficiente rendimento o 

dichiarato decaduto dall'impiego presso un Pubblica Amministrazione, ai sensi delle norme vigenti e 

di non essere stato licenziato o destinatario di un provvedimento di recesso per giusta causa da parte 

di una Pubblica Amministrazione;  

□ di essere in possesso della idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni del posto messo a 

concorso; 

□ di essere in possesso del seguente titolo di preferenza previsto: 

o nel D.P.R. 487/94, art 5, così come modificato dal D.P.R. n. 693/96; 

o n nell'art.3, comma 7,della Legge n.127/97, così come modificato dall'ari. 2, comma 9, della 

Legge n.191/98; 

□ di eleggere il proprio domicilio presso inviare ogni eventuale comunicazione in via 

________________________cap.___________città_______________________________________ 

riservandosi di comunicare tempestivamente, a mezzo raccomandata con avviso di ritorno, ogni 

eventuale successiva variazione; 

□ di autorizzare il Comune di Chiusa Sclafani, ai sensi del D.lgs 196/2003 ed unicamente ai fini 

dell'espletamento della presente procedura, al trattamento dei dati personali forniti con la presente 

domanda e con i suoi allegati. 



□ di essere consapevole ed accettare, senza riserva alcuna, la previsione del bando per la quale non 

saranno comunque accettate domande pervenute a codesta Amministrazione oltre il giorno 

successivo alla data di scadenza, anche se inoltrate nei termini a mezzo del servizio postale. 

Allega alla presente domanda: 

1. Copia non autenticata di un documento di identità in corso di validità; 

2. Titoli di studio, professionali e di servizio presentati in originale o mediante copia autenticata o 

mediante autocertificazione; 

3. Elenco in duplice copia dei titoli di cui al precedente punto 2); 

4. Ricevuta di versamento della tassa di concorso; 

 

Luogo e data                Firma  (per esteso) 

 

_____________________________________                           __________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

Affissa all’Albo Pretorio on – line il ____________ 

vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

 

Il Responsabile dell’Ufficio Pubblicazione 

 

 

 

 

Defissa dall’Albo Pretorio on – line il _____________ 

 

 

 

Il Responsabile dell’Ufficio Pubblicazione 

 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

IL SEGRETARIO COMUNALE CERTIFICA 

 

Su conforme attestazione del Responsabile dell’Ufficio Pubblicazione, che copia integrale della presente 

determinazione è stata pubblicata ai sensi dell’art. 11 della L.R. 44/91 all’Albo Pretorio on – line, per 15 

giorni consecutivi a partire dal ____________________ e che contro di essa non venne prodotta a questo 

ufficio opposizione alcuna. 

 

 

Chiusa  Sclafani  li, _________________  

      

 

 

 

 

                   Il Segretario Comunale 

                     Avv. Placido Leone 

 

 

 


